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Piano delle alienazioni e delle valorizzazioni immobiliari 
 

Il piano delle Alienazioni e delle valorizzazioni immobiliari indica in esso i singoli beni immobili 
ricadenti nel territorio di competenza, non strumentali all’esercizio delle proprie funzioni 
istituzionali, suscettibili di valorizzazione ovvero di dismissione. 

Sulla base e nei limiti della documentazione esistente presso gli archivi e uffici, dato atto delle 
risultanze comunicate al Ministero tramite il portale Patrimonio PA e dell’inventario, il Comune di 
Cerro Tanaro risulta proprietario dei seguenti immobili, non strumentali nell’esercizio delle proprie 
funzioni istituzionali: 

 

FABBRICATI (9): 

Indirizzo Denominazione del bene Foglio Mappale sub

Via San Rocco 7 campo sportivo comunale Piani 2 487

Corsa Vittorio Emanuele 102 locale poste 4 303 1

piazza libertà 3 aula polivalente 4 836

via F.lli Cairoli Spogliatoio campo Paiuzza 4 1151

via Vittorio Emanuele 34 centro aggregazione (bar) 4 1172 1

via Vittorio Emanuele 34 ambulatorio-dispensario farmaceutico 4 1172 2

via Vittorio Emanuele 34 centro aggregazione 2 1172 3

via Vittorio Emanuele ex peso pubblico 4 824

via Cavour presidio protezione civile 4 1217  
 

 

TERRENI (55) 
Identificativi:  
Foglio 1  particelle 496-498-504-502-500-564-567-576-579-584-556-553--573-694-695--675-659-
657-661-666-677-680-663-712-709-700-703-706-669-683-672-686-689-692-697 
Foglio 2 particella 335-324-321-323-322- 514-522-516-518-520 
Foglio 4 particelle 513-  942 – 946-1183-1190-1189-1031-818-1242 
Foglio 5  particella 23  
 

Si ritiene di non dover alienare alcun bene immobile, non ravvisandone l’utilità, preferendo 
provvedere alla loro valorizzazione attraverso interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria  

  
 

ENTRATE 
 

Politica tributaria e tariffaria   
 
Le politiche tributarie e tariffarie dovranno essere improntate al contenimento delle aliquote per 
non essere eccessivamente gravose sui cittadini, ma garantendo che le entrate relative siano 
sufficienti alla copertura delle spese necessarie per il funzionamento dell’ente e per l’erogazione 
dei servizi.  


